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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
‘un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

= per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. & - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere: - 
60 i pieghi non effrancati. 
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E GIORNA 

Konne iuvant animos lauder quae carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

   
   

   
LE CATTOLICO DEL FRIULI 
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Omnes ergo simo! emcie obstringamur amore: . 
Quae vicit mundum, vinceat et ipsa modo 

Pexsvs Archien. Utinen 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A, MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Mercoledì 21 luglio 1909” 
    

Intorno alla Genesi 
Il Bollettino ufficiale della Santa Sede, 

uscito sabato scorso, pubblica una’ impor- 
tantissima dichiarazione della commissione 
Biblica sul carattere storico dei primi tre 
capitoli della Genesi. La dichiarazione. è 
divisa in otto paragrafi. 
‘Nel primo paragrafo è negato qualsiasi 

solido fondamento ai varî sistemi esegetici 
escogitati e propugnati come scientifici per 
escludere il senso letterale storico dai tre 
primi capitoli della Genesi. 3 

Nel secondo paragrafo parimenti si nega 
che i tre predetti capitoli possano conte- 
nere, non già la narrazione di cose real- 
mente accadute, ma delle favole prese dalle 
antiche mitologie e cosmogonie e accomo- 
date dall’autore sacro alla dottrina mono- 
tsistica, ovvero ancora che possano conte- 
nere allegorie e simboli destituiti da qual- 
siasi obbiettiva realtà proposti sotto forma 
di storia onde inculcare verità religiose fi- 
losofiche ovvero leggende in parte storiche 
ed in parte fittizie composte liberamente 
per istruzioni ed edificazione delle anime. 

Nel terzo paragrafo si scendeai partico- 
lari e si conferma il senso letterale e sto- 
rico dei fatti narrati nei tre capitoli in 
questione, fatti che riguardano i fondamenti 
della religione cristiana, come fra altro la 
creazione di tutte. le cose fatte da Dio in 
principio del tempo, la peculiare creazione” 
dell’uomo e la formazione della prima 
donna dal primo uomo, l’unità del genere 
umano, la felicità originale dei proto pa- 
renti nello stato di giustizia, di integrità 
e di immortalità, il precetto dato da Dio 
ali’uomo onde provare l’cbbedienza di lui, 
la trasgressione del comando di Dio dietro 
tentazione del diavolo sotto forma di ser- 
pente, la caduta dei prot>parenti da quel 
primo stato di innocenza, la promessa del 
futuro Riparatore. Eta n'èa 

Nel quarto paragrafo si afferma che nel- 
l’ interpretare quei luoghi dei tre predetti 
capitoli che-i Padri ei Dottori intesero in 
modo diverso senz: dirne alcunchè di certo 
e di definitivo, ciascuno (salvo il giudizio 
della Chiesa e l’analogia della fede) può 
seguire l’opinione che crederà più pru- 
dente. 

Nel quinto paragrafo si nega che tutte 
: e singole le parole e le frasi che occor-. 
‘Tono nei predetti capitoli. sempre necessa- 
riamente si debbano prendere nel senso 
proprio, sicchè giammai sia permesso di 
allontanarsi da esso senso anche quando 
le stesse locuzioni appariscono improprie o 
metaforiche o antropomorfiche ovvero la 
religione o la necessità impediscano di ri- 
tenere il senso proprio. 

Nel sesto paragrafo si afferma potersi sa- 
pientemente ed utilmente: adoperare la in- 
terpretazione allegorica e poetica di alcuni 
luoghi degli stessi capitoli presupposto però 

‘il sanso letterale e storico. 
Nel settimo paragrafo si nega doversi ri- 

trovare sempre e in tutti la precisione dei 
termini scientifici, giacchè la intenzione 
dell’autore dei primi tre capitoli della Ge 
nesi non fu di dare un trattato scientifico, 
ma piuttosto una narrazione popolare. 

Nell’ottavo ed ultimo paragrafo si afferma 
essere libera la. interpretazione della. pa- 
rola giorno (yòm) che è adoperata dessri 
vendo la Creazione potendo dare a questi 
parola o il senso proprio di giorno natu- 
rale o il senso improprio di un certo spazio 
di tempo. nta 

La dichiarazione suddetta, che come ve 
dete ha un interesse affatto singolare, è 
Stata approvata e ratificata dal Papa e porta 
la firma dei Padri Vigouroux e Jancens, 
ambedue consultori segretari della Com- 
missione Biblica. 

— oa 

LEONE XII 
Alla Cappella Sistina - La musica di 

. Perosi - Pellegrinaggio 

  

# ROMA, 20. 
Stamane hi avuto luogo in Vaticano il 

solenne funerale in suffragio di Leone XIII 
ricorrendo oggi l’anniversario della sua 
Morte. 5 i 

All’altare della Cappella Sistina era stato. 
Innalzato un arazzo di gran pregio, raffi- 
Surante la resurrezione di Lazzaro. Incon- 
tro al trono pontificio che era cornu evangelti 
Veniva collocata la cantoria. Ai lati poi 
erano due lunghe tribune ricoperte di da- 
Masco rosso, per il corpo diplomatico, l’or- 
Ine di Malta e la nobiltà romana. Appo- 

Site bancate vennero destinate ai Cardinali, 
agli Arcivescovi, ai vescovi, e. ai collegi 
della prelatura, Il resto della Cappella era 
liservato agli invitati, in gran parte stra- 
Meri, 2 i 

) Ha pontificato il card. Ferrata; ha dato 
l’assoluzione al tumulo S. S. Pio DE 

enne cantata una messa del m. Perosi. 
Alla morte di Lsone XIII egli, sotto 1’ im- 
Pressione d'allora, compose il Libera me, 
Omine, che fu cantato ai funerali del 

8rande pontefice. Ma d’allora in poi — e 
Cee per sei anni — Lorenzo Perosi lavorò 
Studiò intorno a questa messa per lasciarla 
n Vaticano come messa di cerimonia in 
Rorte dei Sommi Pontefici. E la critica 
O oggi ch’è riuscito. Questa messa in- 

1 viene giudicata la più poderosa e la 
Meglio riuscita opera di Perosi. 

Confetture 
  

Nella Basilica Vaticana, ove ancora ri- 
posa nel monumento di deposito la salma 
di Leone XIII, vi fu oggi un continuo 
pellegrinaggio di fedeli, per pregarè din- 
nanzi alla tomba del Grande Pontefice, 
attorno alla quale ardevano grossi ceri. 

  

Notizie Vaticane 
ROMA, 20. 

I cinematografi. — Con decreto emanato 
oggi dal cardinale vicario, proibisce ai 
sacerdoti di Roma l’accesso ai cinematografi 
e sì comminano pene canoniche compresa 
la sospensione « divinis ai trasgressori. La 
misura fu presa perchò spesso nei cinema- 
tografi si offende.la religione e la morale. 

Estranea. — Alfonso d’Orleans, senza 
il consenso del re di Spagna, ha sposato 
Beatrice di Coburgo. Per tale fatto è stato 
privato dei titoli e del grado. Siccome poi 
l. sposa è protestante, così i giornali di- 
cevano ch’egli aveva contratto due anzi tre 
matrimoni: il cattolico, il protestante e il 
civile. Ora un comunicato dell’ Osservatore 
dice che la S. Sede è estranea al fatto. 

  

Dopo la morte di don Carlos 

La salma — L’erede. 

Varese, 20. — Cominciano ad arrivare 
spagnuoli e veneziani per assistere ai fu 
nerali di don Carlos, ma non si è finora 
deciso nulla riguardo all’ora ed al giorno 
delle osequie, perchè non s’è avuta . dal 
l’ Imperatore d’Anstria risposta circa il 
permesso di seppellire a S. Giusto la salma. 

La quale è stata vestita dell’alta uni- 
form: di generalissimo, simile a quella che 
il Duca indossava durante la guerra insur- 
rezionale di Spagna. 

. Attraverso il petto vi è una sciarpa rossa; 
con fregi d’oro. In testa porta un tocco 
russo recante nel centro una perla, sulla 
quale è inciso: C. VII (Carlos 7.0) sor- 
montata dalla corona reale. Nelle mani in- 
crociate sul petto, e legate con una corona 
del Rosario dai granuli d’oro, Don Carlos 
tiene un’immagine del Bambino di Praga, 
di cui era devotissimo, - 

I giornali di Parigi pubblicano che il 
Consiglio Centrale del partito legittimista 
di Francia, ha proclamato il duca Jaime, 
figlio di Don Carlos, per effetto della legge 
salica ereditaria, erede del trono e asso- 
luto re di Francia. 

Il figlio — che era a Parigi — è arri- 
vato oggi, ricevuto alla stazione dalla so- 
‘rella principessa Elvira e da alcuni digni- 
tari. Si recò subito a visitare la salma del 
padre esposta nella cappella ardente. 

Le tombs di questo ramo dei Borboni 
sono a S. Giusto e precisamente nella IV 
cappella. laterale a destra dedicata a San 
Carlo. Anticamente era: dedicata a S. Ca- 
terina e venne fatta costruire nel 1336 dal 
vescovo Fra Pace da Vedano, quivi sepolto. 
Nel 1626 dal vescovo Ursino de Bertro 
pure qui sepolto è stata dedicata a San 
Carlo. Appiedi dell’altare trovasi la cata- 
«comba della famiglia dei Borboni. Vi sono 
sepolti Don Carlos (1855), il suo primo- 
genito conte di Molina (1861) la di lui 
consorte Carolina di Borbone ed il terzo- 
genito di Don Carlos Fernando ; nel 1874 
la consorte di Don Carlos Maria Teresa di 
Borbone. Lapidi in marmo nero con lettere 
in oro indicano il riposo dei reali. 
  

LA REGINA MADRE. 

Roma, 20. — Ricorrendo oggi l’onoma- 
stico della Regina Margherita, gli edifici 
pubblici e gran parte di quelli privati sono 
imbandierati. Sulla torre capitolina sven- 
tola .fiuc da stamane la bandiera nazionale. 

L'Osservatore Romano dice che oggi ha 
avuto luogo nel palazzo Margherita una 
colazione a, cui erano stati invitati alcuni 
intimi. Aggiunge poi essere falsa la notizia 
che la augusta signora andrà alla fine del 
mesa a Stresa, Essa invece partirà per una 
stazione climatica dell’estero dove si trat- 
terrà a lungo, forse oltre settembre. 

“arie - ite 

Crisi ministeriale in Francia 

  

Clemenceau dimesso. 
Parigi, 20. — Dopo la laboriosa diseus- 

sione sulle convenzioni marittime riman- 
date per un nuovo studio alle commissioni 
parlamentari, laboriosa è riuscita la di- 
scussione sul bilancio della Marina. 

E oggi s'è avuto un nutrito fuoco di 
fila contro l’ incuria del governo, che ab- 
bandonò la Marina alla indisciplina, agli 
incendi, alle catastrofi per cui solo è fa- 
mosa la marina francese. i 

A tutti rispose Clemenceau; ma non fu 
abile ; fu più acre e più violento del so- 
lito. 2 

Pertanto due ordini del giorno vegnero 
‘proposti: uno di fiducia ‘al governo ; l’al- 
tro puro e semplice. Il primo fu respinto 
con 212 contrari e 176 favorevoli; il se- 
condo fu approvato a graude maggioranza. 

Fatta la prima votazione, i ministri, se- 
guendo Clemenceau, lasciano la sala fra gli 
applausi dell’oposizione. Il presidente matte 
indi ai voti l’ordine del giorno puro e sem- 

  

ii tl pena, 

  
Sloccolata fili rmaa di 

plice, che è approvato a grande maggio- 
ranza. 

La Camera si proroga a giovedì alle ora 
2 e i deputati lasciano la sala, commen- 
tando vivamente l’ incidente. 

Subito dopo il voto, i ministri hanvo la- 
sciato il palazzo di Borbone e si sono re- 
cati all’Eliseo, dove hanno rimesso le loro 
dimissioni al presidente della repubblica. 

Falliéres ha accettato queste dimissioni 
ed ha pregato i membri del gabinetto di 
continuare a rimanere in carica per il di- 
sbrigo degli affari. 

Fallières ha ‘chiesto a Clemenceau di ri- 
tornare domattina all’Eliseo al fine di con- 
ferire con lui sulla situazione politica. Il 
presidente della Repubblica conferirà anche 
coi due presidenti delle Camere. 

A questa crisi non si-annette impottanza. 

- = -t00-< or 

, | Clericali, lavorano, gli altrî... chiaccherano 
Per la italianità. 3 

Fra poco s’ inaugurerà la ferrovia Trento- 
Malè destinata a collegare le: pittoresche 
valli di Non e di Jole con Trento. Per ini- 
ziativa di chi sorse 1. f rrovia ? Capitalis‘i 

  

austriaci s’ impadronivano di ogni lavoro 
per appicciccarvi, lingua ‘e costume tede- 
schi. Ebbene, sorse la ottima Banca Cat- 
tolica Trentina, che con nobile slancio Ai 
amor patrio, non badando a difficoltà ed a 
sacrifici, volle compiere quest’opera di 
grande utilità, di sommo interessa e pret- 
tamente italiana. Difatti, -i comunicati, gli 
avvisi, le indicazioni verranno redatti. in 
lingua italiana, opera questa eminente- 
mente patriottica e che servirà a far ritor- 
nare. nel culto antico ed a novello prestigio 
la nostra lingua tanto bella e tanto glo- 
riosa. i 

Jl primo ideatore, l’iniziatore e il più 
valido sostenitore della nuova ferrovia fu 
l’on. cav. dott. Emanuele Lanzerotti, coa- 
diuvato dal dott. cav. Giuseppe Cappel- 
letti presidente della Banca Cattolica Tren- 
tina e dal prof. dott. Iidebrando Moschetti 
nuovo direttore della Binca stessa... 

Così, mentre i liberali trentini sbraitano 
italianità, per l’ italianità i «clericali > 
lavorano. 
  

L'azione cattolica nel Portogallo. 
L'esito del quarto Congresso generale 

delle Associazioni cattoliche (Agremiacoes 
catholicas) nel Portogallo tenuto nei giarni 
scorsi a Braga è promettente per la vita | 
pubblica del paese. 

Il primo Congresso fu tenuto nel 1906 | 
a Lisbona in una sala imprestata dal Torzo 
Ordine di San Francesco: ne fu prom:trice 
la Società democraticè cristiana, ebbe an- 
damento assai ‘modesto. Proporzioni mag- 
giori assunse il Congresso del 1907 a 0: 
porto: maggiori furono il concorso e l’im- 
portanza del Congresso del 1908 a Covuha: 
quello di Braga fu imponenta. Fra altro, 
per la prima volta, vi prese parte uffisial 
mente e notevole, l’elemento femminile ; | 

per il giornale quel foslio è tutta una pro specialmente numerosa fu la rappresentanza 
delle signore di Lisbona. ‘Le risoluzioni 
‘della relativa sezione dimostrano quanti 
interessamento la donna prenda all’opera 
di risorgimento cristiano del Portogalle. 
—_—________- -+---®o___—__€— 

Favoriti o no dalla legge? 
Monsignor Ernesto Ricard, arcivescovo 

fg è stato, come è noto, eondaunato 
dal Tribunale correzionale. 
__E' la seconda volta, come egli dice, che 
nel corso della sua vita pastorale ha avuto 
l’onore di conoss-re i rigori d-gli uomini 
per aver voluto difendere i diritti di Dio. 
Ora l’arcivescovo ha dir:tto ai suoi dioce- 
sani una lettera, nella quale, dopo aver 
detto che le sentenze della giustizia fran- 
cese hanno cessato di ess>re disonoraati, 
dopo che si son visti sfilare uei suoi pre- 
torii, vescovi, preti, religiosi e perfiao 
ls miti suore, così scrive della sua con- 
danuna : 

« Io sono stato colpito. Perchè? Il 2 feb- 
braio scorso, nella mia affettuosa sullecitu- 
dine per i nostri cari fanciulli, ho denun- 
ziuto alla diocesi il peticolo grave ed ine- 
vitabile di certe scuole, che violano aper- 
tam:nte le prescrizioni stesse della legge 
sull’ insegnamento: scuole miste ove, in 
ispregio ai regolamenti, non meno che alla 
morale i sessi sono mescolati fino ad una 
età troppo inoltrata; scuole apertamente 
malvagie, ove i maestri pervertono lo spi- 
rito.dei nostri cari piccini con ‘un inse- 
goamento det.stabile; manuali ssuolastici, 
nei quali la nostra storia è snaturata, la 
religione e la morale cristiana sono odio- 
samente combattute. 

Ecco quale fu il mio delitto.... Così 
adunque il giornalista può tutti i giorni 
attaccare violentemante le istituzioni cha 
esso esecra, le leggi che ess» riprova, gli 
uomini del Governo che disprezza. Il ri- 
voluzionario può impunements dichiarare 
che nessuna legge è sacra per lui, e cho 
è pronto a violarle tutte per saziare la sua 
rivolta. L’anarchico grila a chiungus vo- 
glia ascoltarlo che per lui non esiste’ au- 
torità, che la legge suprema è quella del 
più forte e del più violento. Il comunardo 
insegna che la proprietà è un furto e che 
spera per il domani nella confisca univer- 
sale. Il senza patria si fa accanito corifao 
delle sue teorie sovversive. Essi possono   

tutti liberamente, apertamente urlare le 
loro abbominevoli dottrine; essi disorga- 
nizzano i servizi pubblici, tengono spesso 
in iscacco lo stesso Governo, sono allo 
stit; di ribellione aperta... L'autorità tace. 
dinanzi a questi insensati, o se è obbligata 
un momento ad adoperare con essi la re- 
pressione, si affretta ad amnistiarli. Ma se 
ua vescovo, se un curato, che la legge as- 
Simila tuttavia ai cittadini comuni, predica 
la: morale di Gesù Cristo, anche avvolgen- 
dla nelle forme più dolci. dell’ Evangelo, 
essi incorrono nei fulmini della legge, 
onaggio involontario ma ‘significativo reso 
alla potenza del loro insegaamento ». 

Santissime parole, che — per certi casi 
— potrebbero .ripetere anche l’episcopato 
e il clero d’ Italia. 
  

- Burro e latte ricavati dat petrolio. 
A quant» asseriscono i giornali america- 

n', occupandosi della « Standard Oil Com- 
piby », l’intraprenudenza di questa non ha 
limiti, come sono illimitate le pratiche ap- 
plicazioni del petrolio. 

La « Standard Oil Company » ha già 
r:centemente trovato modo di fabbricare 
profumi fiuissimi col petrglio, che di solito 
hun odore abbominevole. Ciò parve assai 
ardito, ma il «trust » del petrolio, coi suoi 
capitali incalcolabili, non si è fermato quì. 

‘1 chimici al suo servizio hanno scoperto 
un processo col quala si può produrre del 

‘burro squisito coi prodotti del petrolio non 
‘raffinato. Se le notizie pubblicate sono vere, 
presto la cosa avrà una pratica applicazio- 
ns e la Compagnia farà una seria concor- 
renza alle mucche. i g 

Fino a ieri nessuno sapeva che la Stan- 
dard Oil Company nutrisse disegni contro 
l’industria del burro e della margarina: ora 
tutto fa provedere ché” entro un anno al 
«l più tutto il burro che si venderà sul 
marcato americano, sarà fabbricato dalla 
Standard Oil Company. . E: 

Il burro di. petrolio farà una terribile 
concorrenza al burro di latte, non solo, ma 
gli stessi chimici della Compagnia pare ab 
biano scoperto che dal burro di petrolio si 
può ricavare un latte purissimo, contenente 
una percentuale di grassi maggiore di quella 
contenuta nel latte di mucca. 

Iotanto la Compagnia cu:todisce galosa- 
mante il segreto di questo processo, e non 
‘larà alcuna conferma o smentita a: queste 
‘notizie, fino a che non. sia pronta a detro- 
n'zzare difinitivamente le mucche. 

Che sia un’americanata?! 

——__—te—__——___m 

IT nobile apostolato del socialismo nostrano! 
Francamente, ripugna il metodo volgare 

col quale il Lavoratore Friulano ‘andisce 
la crociata ‘contro il principio religioso. E” 
indegno di persone anche solo elementar- 
mente oneste educare a s:nsi di odio ple- 
bso la folla corrotta e ignorante. 

Dall’articolo di fondo alla sottoscrizione 

paganda che solletica i bassi istinti della 
b stia umana. Che difeuda una bandiera, 
nn programma, un concetto di vita a noi 
diametralmente opposto, si comprende; ma 
«he le armi di siffatta difesa abbiano ad 
essere sempre l’ insult>, lo scherno, il di 
sprezzo, la continua calunnia contro gli 
avversarii non lo si può nè comprendere, 
nè giustificare, : 

Sui fatti di Perugia sono usciti alla luce 
documenti sufficienti perchè nessuna per- 
sona di retta coscienza possa aacora ripe- 
tare le sognate orde selvagge e lamentare 
il saogue dell’ inulta città. Dopo 50 anni 
dagli avvenimenti si avrebbe pur diritto 
che le esagerazioni di parte avessero dato 
luogo ai doveri della verità storica. Invece 
sembra si voglia far rivivere in tutta la 
sua antipatica odiosità la leggenda brutale 
calpestando documenti, scoperte, testimo- 
nianze, sment te, tutto. 

Con una faccia tosta incredibile il Lavo- 
ratore;. nel N. del 18 corr., ammannisse ai 
suoi creduli lettori come documento storico 
gli sfoghi anticlericali. emessi sul sspelero 
dei morti da un tal Bonazzi nel 20 giugno 
del:68 e del, 909. Eccolo nella fretta e 
nell’aosia della voluttà calunniatrice non 
accorgersi che accusare i soldati poatificii 
d’aver profanato Chiese, violati m>nasterii 
è grottesco addirittura; sarebbe come dire 
che i soldati papalini combatteranno il Papa 
il quale — a sua volta — li avrebbe a ciò 
banedetti e incoraggiati! Tanto più ancora 
è grottesco quando si pensi che altri 
pretesi. storici accusavano i conventi d’es- 
sersi uniti agli svizzeri nel guazzare nel 
sangue |. 

Il Lavoratore cita Atto Vannucci! > 
Vi; basta leggerlo quel cosidetto docu- 

m'nto per convincersi che vi parla non la 
serenità dello studioso ma la deplorevole 
parzialità dell’auticlericale! — Via; mag- 
gior onestà,  legulei socialisti. Così edu- 
ch>rete la folla all’odio ed al disprezzo ma 
noi edificate par la Patria, non I 
l'avvenire. Su tali basi nun scoppia che@fa 
bufera del momanto ; non avete che lo sfogo 
di una collera irragionevole perchè frutto 
di ignoranza storica e di volgarità d’animo. 

Divertitevi pure a corrompere le meati 
e i cuori, a formare un popolo di imbelli 
e di violenti! 

Potete andarne superbi; fate davvero 
una nobile azione ! Giordani 

a Fongaro e L di Schio a prezzi 
Udine Via della Posta Palazzo 

STR 

  

Le adunanze vicariali 
In diocesi di Bergamo si dà molta im- 

portanza alle adunanze foraneali; ‘poichè 
da queste — dice in un articolo Nicolò 
Rezzara — emergono alla Direzionè dioce- 
sana molti lumi per l’azione cattolica. 

Queste si tengono sotto la presidenza di 
un delegato diocesano e vari, benintesi, 
sono i punti che si svolgono, poichè non 
dalla Direzione diocesana ma dalle locali 
associazioni cattoliche vengono proposti. 
Alcuni di questi, certamente di lor natura, 
sono sempre. d'attualità ed’ interesse ge- 
nerale, come la scuola e la stampa; ma 
altri, scaturiscono naturalmente da situa- 
zioni e da bisogni locali. Nelle zone agri- 
cole, si trattano temi, si ragiona e si de- 
libera intorno ad argomenti, a proposte, 
ad opere d’ indole specialmente agricola; e 
di evidente interessa degli agricoltori. Nelle 
zone industriali, procedendo collo ‘stesso 
criterio direttivo, organico e logico, si esa- 

  

minano situazioni e si affrontano quesiti. 
ben diversi ed in gran parte anche nuovi, 
perchè imperiosamente richiesti dai rapidi 
progressi fatti dalla meccanica industriale, 
dalla mutata funzione del capitale, di fronte 
alla mano d’opera, e-dalie nuove condi- 
zioni in cui una legislazione recente ha 
messo gli industriali e gli operai. 

Ma, tanto nelle zone agricole, come nelle 
industriali, le inchieste, le analisi, le di- 
scussioni. portano di necessità, dovunque, 
a tre conclusioni, che. si riducono a tre 
quesiti : - ; 

1. In quali condizioni si trovano le no- 
stre popolazioni, e più particolarmente 
quelle lavoratrici ? 

2. Che cosa c’è da combattere, da fre- 
nare, da correggere ? 

_ 3. Che cosa c’è da conservare, da per- 
fezionare, da fondare ex novo ? 

Il clero vede mutarsi, di anno in anno, 
‘ aleun che nelle pratiche religiose nelle co- 
siumanze buone, nelle tendenze e negli. 
atti privati e pubblici di persone e di isti- 
tuzioni. 

Il laicato, che dirige, l’azione eattolica, 
constata ogni giorno più le maggiori diffi- 
coltà di conservare ben serrate le file dei 
propri battaglioni, di provvedere alle ne- 
cessità nuove, di tener testa ad avversari 
antichi e nuovi, e insidie più astutmente 

-tese contro le basi stesse della religione, 
della famiglia, del civile consorzio. 

E da tali constatazioni è facile argomen- > 
tare quale senso di responsabilità pervada- 
il elern e il laicato cattolico dirigente, nel- 

| l’esame di tali quesiti e nella loro risolu- 
zione. 

I confronti tra quebLiche si è fatto in 
una parrocchia e quel che s’è fatto in 
un’altra; il più e il meno che si è otte- 
nuto in quella o in questa, di mezzo a 
difficoltà eguali o diverse; il poco o il 
nulla che in talune si è potuto o saputo 
fare o tentare, per ragioni transitorie 0 
permanenti; il crescere e il fiorire conti- 
nuo in un luogo di opere e di istituzioni 
eccellenti ; il decrescere e il languire delle 
stesse in qualche altro luogo; la ccoopera- 
zione pronta, illuminata, continua che ac- 
accompagna l’azione del clero e del laicato 
e quella debole, tarda intermittente o ne- 
gativa ; l’ incoraggiamento di chi.sta sopra 
per àutorità e per capacità, ovvero l’ inerzia 
l’abbandono, il ridicelo, lo sprezzo — ecco 
altrettanti argomenti scaturiti nelle adu- 
nanze finora compiute, argomenti e punti 
talvolta sfiorati appena, che però ognuno 
degli intervenuti avrà fatto, più tardi, og- 
getto di seria meditazione a proprio van- 
taggio. * 

Nè in ciò sta tutta l’utilità delle adu- 
nanze-di Vicariato. La Direzione Diocesana 
corregge e completa la sua anagrafe e le 
sue statistiche; avvicina, conosce più in- 
timamente i suoi cooperatori lontani, e dai 
colloqui privati, come dalle discussioni di 
assemblea apprende come sia giudicata l’a- 
zione direttiva del centro diocesano, dove 

‘e perchè essa sia stata insufficiente o tarda, 
mentre altri, che mal conosceva o mal giu- 
dicava l’azione del centro, è indotto a mo-- 
dificare giudizi e opinioni. 

Da tali intimi, famigliari contatti, si ri- 
velano anche in tutta la loro realtà gli 
atti di abnegazione, di sacrifizio, di gene- 
rosità che alcuni del clero hanno compiuto 
e compiono; le opere magoifiche di zelo 
pastorale, attuate con sicurezza d’ intuiti, 
con modernità di metodi, a profitto reli- — 
gioso, morale, economico di intiere popo- 
lazioni. 

Si rivelano gli effetti di una istruzione 
e di una cultura religiosa e sociale, soda 
e moderna in molti giovani laici, ricchi di 
virtù e di promettenti energie, 

°. Si notano, con soddisfazione, anche nella 
vita pubblica e nelle pubbliche istituzioni, 
gli effetti benefici di una propaganda fe- 
conda di sani principii e di benefizi larghi 
e sicuri. 
‘Qualche paese totalmente trasformato, 

qualche altro invia di felice rinnovamento, 
per opere di istituzioni cattoliche, dimo- 
strane come, seguendo ed applicando le 
sapienti direzioni della suprema Autorità 
della Chiesa, del Vescovo e della Direzione 
Diocesana, l’azione cattolica possa dare 
dappertutto risultati ecc:llenti, purchè si 
sappia e si voglia davvero. 

K il sapere e il volere davvero dipende, 
in gran parte, dal clero. Ciò s’è visto e 
si vede sempre meglio ai dì nostri. 

moticiscimi al negozio reclame: ia-: 
Banca i Popolare, 
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AI mare e ai monti. 
Sabato 94 p. v. ‘alle ore 4-ant. parti 

Tanno per il lido di Venezia il gruppo di 
ambini che fanno la cura dei bagni di 

Mare, 
Mercoledì 28 p. v. verso le 6 del mat- 

fino partirà per Frattis quel gruppo che 
Va a respirare l’aria fresca e benefica dei 
Monti. Nei due gruppi vi sono complessi- 
Vamente 194 bambini. 

La caduta d’un pino bicentenario 
a Tavagnacco. 

Durante l’uragano ‘dell’altrgî notte cadde 
Per colpa di fortissimo vento una delle più 
àDnose piante del Friuli. Si tratta di uno 

81 due pini che si innalzavano maestosi 
Nel cortile della villa Prampero a Tava- 
Snacco. Pare fosse stato . piantato verso i 
Primi del 1700 dalla famiglia dei conti 
eretta proprietari allora di quel fondo. 
on pare che la caduta s'a, stata causata 

da quel fenomeno che si chiama tromba, 
Ma prodotta da un vento così forte in di- 
Tezione rord-sud «che invase la superfice 
dell’ombrello ‘e decise la catastrofe svel- 
lendo dal terreno le radici verso setten- 
frione. Banchè disteso a terra il colosso è 
ancora attaccato al suolo colle grosse ra- 
dici verso mezzogiorno. 2 

Per le visite al Cimitero urbano. 
Il Municipio ha fissato le seguenti norme: 
Cimitero urbano resta'aperto al pubblico 

tutti i giorni. dalle 9 alle 12; e nell’in- 
Verno dalle 13 alle 15, nell’estate dalle 
15 alle 17. \ 

E° permessa la visita dal levar del sole 
al tramonto (fuorchè dalle 12 alle 13 nel- 

Inverno e dalle 13 alle 15 nellV’estate) 
a coloro soltanto cha su domanda motivata, 
ottengono dal Sindaco una tessera personale; . 
. E° proibito l'ingresso a bambini di età 
taferiore ai 14 anni non aecompagnati da 
Parenti o da. altre persone che s''incari- 
Chino della loro custodia durante la per- 
Manenza nel recinto. 

L'assemblea dei fornai. 
I lavoranti fornai si riunirono iersera nei 

Scali della Camera del Lavoro e apposero 
Utti la loro firma alla convenzione :recen- 

ari di forno. 
Fu fissata una gita sociale e banchetto 
ricesimo per il primo agosto, nella quale 

Occasione pubblicheranno anche un numero 
Unico, ; 

Delegarono a rappresentante del convegno 
Nazionale di Firenze il sig. Silvio Savio. 

Bambino ustionato. 

Ter sera accidentalmente un bambino di 
Rn anno e mezzo, certo Scagnetto Italo di 
lovanni e di Bertucci Terasa nato a Co- 
“olpo e abitante a Baldasseria 3, metteva 
ll piede in una caldaia d’acqua bollente. 
U portato subito all’ospedale ove fu me- 
lcato e dichiarato guaribile in 25 giorni 

Salvo complicazioni. Povero piccino! 

Pasini vincitore a Lucerna. 

à Al concorso ippico di Lucerna, seguito 
Omenica, il cap. Pasini dei cavalleggeri 
tenza, vinse col suo cavallo «Golden 

*> il II. premio di L. 2000 nella gara 
“de la coupe de Luzerne». 

Geniale ritrovo mensile. 

Cireulus et calamus... 
a solitudine, nell’ isolamento, nei pae: 

! Sparsi per la nostra campagna, le ani? 
S Sl restringono, intirizziscono. 

Sri pericoloso l’ isolamento! Occorre ogni 
e ìl contatto con altre anime che sen- 

egualmente, con altre manti che pén- 
bi uno stesso problema, occorre il con- 
e degli affetti e delle idee, perchè quelli 

làccendano, queste brillino più chiare. 
Vete provato mai :quanto sieno benefici 

Tuesti contatti ? 
babe pene, il Circolo di Coltura. vuol es 

o un geniale ritrovo mensile delle 
Ds che amano ‘e pensano il migliora: 

dirigo del popolo col trionfo degli ideali 
lani È 

° sdegneranno gli amici? 

De duta giovedì 22 corr., Via dei Missio- 
i l: ore 10 1]? si parlerà sull’or- 

Dom Mento interno del circolo; ore 14 (2 
8ul ) Telazione di Don Luigi Venturini 

ema: Cooperazione di consumo. 

Camera di Commercio di Udine. 
camiiso medio dei valori pubblici e dei 
W ì del giorno 20 luglio 1909. 

Cita 3.75 010 (netto) L. 104,32 
3 172 Oro (netto) -SA03709 

3 Dgr » (2. 

Ban Azioni. 

Ferret Italia L. 1361.75 
Vie Meridionali 60 

Società Mediterranee » 410. 
‘8 Veneta » 209, — 

SE . Obbligazioni, z 

, V. Udine-Pontebba L. 504.50 
, °° Meridionali.’ » 361.25 
£ editerranee 4 Og a 006,45 

Credit Italiane 3 Oto. ri JO RIO 
© com. prov. 3 314010 » 508.50 

Fondi cs Cartelle. 
s Tia Banca Ttalia 3175 dip, d05,= 
3 assa risp. Milano 400 » . 509.25 
> } » » 5010 » 514.50 

» St Ital, Roma 4.019 » 509.50 
x di AA-0g a IO 

AR Cambi (cheques #a vista). 

Londra (Oro) L. 100.16 
Germ.e (Sterline) E » 25:23 

Ma (marchi) > 123.48 
». 105.15 

rubli) » 266.15 
Sa » 99.50 

ork (dollari » 5.17 
(lire turche) Pei" 22,46 

  

©mente stipulata fra lavoratori e proprie-. 

  

Un berretto da sacerdots. 

E’. stato rinvenuto nelle vie della Città 
un berritto nuovo da sacerdote. E° stato 
depositato .per conto dello smarritore presso 
la nostra Redazione. 

&- Pe = 

Furioso temporale a Milano 
Incendi provocati dai fulmini 

  

Milano, 20. — Alle 21 si scatenò in 
città un tremendo: temporale con scariche 
elettriche. Due fulmini hanno dato fuoco 
alla cappella dedicata alla Beata Vergine 
del Caravagio in Via Nuoto. 

La cappella è andata distrutta, i danni 
ascendono a 40 mila lire. Furono messi in 
salvo il simulacro della Madonna ed un 
lavoro artistico in bronzo regalato da Pio X. 

seni 
n 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

Regia Corte d’Assise 

L'ufficiale postale di Suttrio assolte. 
Presiede S. E. il cav. Silvagni, P. M. il 

Sost. proc, del Rs.avv. Tonini, cane. Febso, 
Difensori avv. Bertacioli e co. Caratti. 
Capo giurato il co. Andrea Caratti di 

Pocenia. 

(Udienza ant. del 20 Luglio). 

ANCORA TESTI D’ACCUSA. — 

Della Pietra Emma. E° ammalata perciò 
sì dà lettura della sua deposizione dalla 
quale risulta che a lei furono fatti in ri- 
tardo i pagamenti di due vaglia dall’estero. 

Chiappolino Adele di Priola, Morassi 
Margherita..maritata Pitt di Cercivento e 
Clocchiatti Agata, maritata Majaron fanno 
deposizioni analogha, 
Dwora Ida di Cereivento sostituì la s0- 

rella Regina quale procaccia postale per 
alcuni giorni perchè era ammalata. Lo 
Straulino — dice — quando gli riportai il 
vaglia quientanzato mì disse che all’indo- 
mani sarebbe andato lui a Cercivento a 
fare il versamento ; invece pei suoi affari 
dowette andare altrove, 

TOSTI A DIFESA, 

Nascimbeni Bernardino di Bernardino 
supplente postale a Paluzza, conogee da 
parecchi anni lo Straulino; veniva spesso 
a chiedere istruzioni come doveva reggere 
il suo ufficio; ripeteva sovente le mede- 
sime cose sino al punto di rendersi noioso; 
a Palùzza godeva buona fama ed era sti- 
mato da tutti. © i 

. Straulino Gio. Batta fu Osualdo d’anni 
36 tifficiale postale-di Arta, depone mede- 
simamente. — 

Quaglia Alessandro fu Nicolò d’anni 42 
perito agrimensore conosce da 20 anni lo 
Straulino, lo presenta quale galantuomo, 
nè mai sentì a dir. nulla sul suo conto. 
Quando fu fatto lo spoglio dei conti si ri- 
scontrò dei crediti per- ventimila lire fra 
parecchi inesigabili, i 

Viene richiamato l’ ispettore Gaviani il 
quale sostiene’ nuovamente che lo Strau 
lino è colpevole di peculate ma manca un 
documento per ufficialmente provarlo. Tenta 
dimostrare. il dolo. 

Avv. Bertacioli, lo trovi fuori questo do- 
sumento e se non c'è vuol dire che non 
furono commesse le alterazioni. 

Si fa sortire dalla sbarra l’accusato e 
questi con alta e franca voce combatte le 
asserzioni dell’ Ispettore, 

L’ ispettore: Ma qui ci sono i conti! 
Avv. Bertacwoh: I conti non si fanno 

così ispettore e a noi non ca l’ insegna. 

Straulino continua a. dare varie altre. 
spiegazioni, e ne consegue un battibecco 
col suo avversario. 

P. M. E° giusto! 
Straulino. Oh! Oh! a veduto mo! 
Presidente. Basta, basta; gavemo capio! 

Udienza pomeridiana. 

Del Moro Egidio fa Egidio, d’anni 58, 
Sindaco di Suttrio. i 

Pres. Lo Straulino prima di essere tità- 
lare postale cosa ficeva ? 

— Negoziava in coloniali, vini ed altri 
generi, cercava di ingegnarsi onestamente; 
godeva ottima fama; io non ebbi mai re- 
clami dai miei amministrati; era sempli- 
cemente un individuo confusionario. 

Un giurato; Chi è ora il titolare del- 
l’ufficio postale? . 

— La signorina Baschiera. 
Marsillio Raimondo procaccia postale di 

| Suttrio da 10 anni; dice che lo Straulino 
era distratto ma uon sentì a dire mai nulla 
sul suo conto. 

Term Pietro d’anni 63 di Cercivento, 
segantino, è un pover’uomo che quando il 
Presidente gli fa ripetere il vincolo del. 
giuramento invece di dire mnwull’altro che 
la verità dice tutt'altro che la verità, per- 
cui il pubblico scoppi in una sonora ilarità. 
Siccome nulla sa, viena > subito licenziato. 

Luliani don Luigi. Parroco a Cercivento, 
sentì che qualche "donna si lagnava pel 
riterdo nei pagamenti dei vaglia, ma di 
fatti spec ali mai gli si parlò, percui non 
diede retta alle donniciuole. Aggiunge che 
conobbe sempre lo Straulino per un galan- 
tuomo e buon padre di famiglia. 

Si leggono le informazioni che sul conto 
del Straulino sono ottime egli è incensurato. 

«LA DISCUSSIONE, . ‘ 

Il cav. Trabucchi conclude ritiraddo l’ae- 
cusa di falso e sostenendo quella del pe- 
culato. 

Dopo le difese i giurati si ritirano. 

— ASSOLUZIONE. 
I giurati dopo brevi momenti rientrano 

ed a maggioranga risposaro No a tutti i 
quesiti a loro sottoposti. 

Il Presidente dichiara assolto Straulino 
Ermenegildo chiamato Emeriglio ed ordinò 
l’ immediata scarcerazione. 

Nel pubblico numeroso che sempre assi- 
stette allo svogliersi d:1 processo, la deli- 
berazione dei giurati face ottima impressione. 

  

  

vi 

  

L'ispettore Gaviani Attilio va a strin- 
gere la mano all’avv. Caratti, 

Con questo processo, il Presidente di- 
chiara chiusa la Sessione. Dei quattro pro- 
cessi svoltisi nella Sessione, tre si chiu- 
sero con verdetti assolutorli. 

3 3 +-+ è. : 

Interessanti scoperte al Foro Romano. 

Il Giornale d’Italia dice che senibra che 
le suppellettili rinvenute nelle due tombe 
estratte giorni sono dal Foro Romano ab- 
biano dato risultati interessantissimi. La 
tomba ad inumazione in tronco di quercia 
apparteneva ad un bambino e faceva parte 
‘del gruppo, che sì può attribuire al pe- 
riodo romuleo ; conteneva un braccialetto 
orientale, un vasetto di profumi: un ele- 
gante vaso con anse a corna di ariete ed 
altri vasi, la cui identità perfetta con 
quelli trovati a Gabi sorprende ogni osser- 
vatore. Una ciotola conserva ancora le of- 
fette pel pasto funebre, costituito da una 
zuppa di pesce. 

La tomba a cremazione apparteneva ad 
una donna e risale al tempi preromuli, 
forse all’11.0 0. 12.0 secolo. L’urna porta 
delle traccie di dipinti: due svastiche, la 
croce bammata dei popoli uriani e due ge- 
melli sulla porta dell’urna. Si constata 
anche la presenza sul suolo, eve poi sorse 
Roma, di due stirpi diverse: l’una costi= 
tuita dii dominatori ariani ; l’altra formata 
dagli indigeni discendenti dai neolitici. DE, 

NEL CAMPO DELLE SCOPERTE. 
Il microbo del vaiolo — Il dott. 0- 

svallo Cruz, direttore dei servizi di sanità 
ha fatto all’Accademia di medicina di Rio 
Janeiro una comunicazione delle più inte- 
ressxati. Egli ha dichiarato che il microbo 
del v@Puolo, di origine animale, è stato 
scoperto nel corso di ricerche batteriolo- 
giche fatte nell’Istituto Osvaldo Cruz dai 
dottori Heinriche Beaurepaire d’Arenad e 
Prowazok. 3 

La cinematografia solare — Nel sa- 
lone dell’associazione artistica internazio 
nale di Roma il signor Silvio Docetti, un 
intelligente operaio, ha spiegato Jo scopo 

  

| della cinematografia solare. Per mezzo di 
questo apparecchio, le proiezioni si otten- 
gono senza bisogno di luce artificiale. Basta 
la luce del sole e quella del giorno. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol. 

È E “é ,, Catechismo Breve “. 
Îl CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del: Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
Yescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta fassa. 

  

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, Di 7.58, O. 10.35, 
Osta dd Di LT 15 713 TO. 

per. Cormons O. 5. 
Mia, 15.42, Di 1 

per Venezia 0. 4, A 
A.12.10, A. 17.30, D 

40, a 
Rae 4k9:59). 
A; 8.20, 
120.9 

% 
$ 

| per S. Giorgio Py't:gruiaro-Vanezia D. 7. 
Mis. 8, Mis. 13.11y Mis 16/25, fis, 19,27. 

per Uividale Mis. 5.30, A. 8.3», M 3. 11.15, 
DI ASQ0 MEA 2A 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. t3 H1, 
M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba O. 7.41: D-11, 0; 12.44, 

0. 17.9 °D: 19.45; 0. 22.8. 
da Cormons Mis. 7.42, D. 11.6;.0. 12.59, 

L15909 23:38; 
da Venezia A. 2.20, D. 7.43;.0. 10.7, A. 

19:20, A. 13%69=0B FAO, «da Per 
‘19.40, A. 22.50. i 

da Venezia-Portogruaro S. Giorgio A, 8.30, 
A. 9.43, M, 13.10. Mise 10.39, Mis. 21 45. 

da Cividala A. 6,50, M. 9.51, Mis 12.55; 
Mis. 16.7, Mis, (9.20, Mis. 23, 

da Trieste S. Giorgio A. 3.3), Ma. 17.35, 
Mis. 21.46. hi # 
(4) Questi treni si effsftuano soltanto ilal 

1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi riconoscitti. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udina. 

6.36 — 9.05— 11.40 — 15.20 — 

21.36. (a). 
Arrivi a Udine. i 

7.39 — 10.880 19556 — 15.17 — 19:30 
22.32 (a). 

18.34. 

  

  

Azzan Augusto d, gerente responsabile. 
Idins. sin. cel « Otociato ». 
    

     

  

     

   

  

   

  

  

CRE SERIZESEVE 
  

ELISIA FERRUGINOSO. 
i E 

$. CATERINA 
preparato con l’acqua della Fonte di S. Ca- 
terina .(Prov. di Sondrio) la più ferrugi- 

  

'nosa di tutto il nioado. 
E° il migliore ed il più gradevole dei 

ricostituenti. 

| SPECIALITÀ BREVETTATA 

Distilleria Ogna - Milan 

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

3) ditte vent'anni d'inconftastato successo 
Prezzo del vasetto L: 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e G.; Milano-Roma-Genova, 

  

             
  

      
  

        

  

REP ENENTI ONERE 
ri E 

LT RÀg 
V Vea LN, 

A Dott. A.PASSERIM 
7, INALAZIONE 

per Ie 

  

   

  

  
  

Toe ERA è NATI SER n 

I SALUTE 
a 

Dott. ANTONIO CAVARZERANI 

‘ CHIRURGIA ose 
| Malattia delle donne }4 

   
   

     

    

Visite dalle ti alle 14 

° Gratuite per i paveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

"Telefono N. 309. 

  

  

  

     

   
     

    

  

CASA DI SALUTE 

deb Dott. METULLIO COMINOTTI 
— FOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’eperazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — «Riscaldamento a ter 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominetti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

CITRICO LET nre pe 
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per la cura delle 

Afezioni ostetriche è 
è malaffie delle Signore È 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI | 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 
ii logica della R. Università di Padova d 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 É 
e dalle 14 ‘alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 B 
; ; g È 

  

Ostetricia — Ginecologia : 

  

  

  

CASA di CURA 
Gila, Naso, Orecot 

Specialista 

[Approvata con decreto della R. Prefettura). 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti 1 giorni, 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.     

  

  

        

= g'CDIPI EI 

si 

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatriae 

sigtora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici . 

e specialisti della regione . 
  

    

    
ì PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324, 

  

i quali alla Pepsina è associata la Diastasi   

d
i
a
 

i giore di Milano, fu dichiarato di sicuro. 
' giovamento; anche in caso di lunga ed 

  

| Deposito e vendita | Le contraffazioni e   

  

    

     

  

Preparati di Pepsina 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Espos. di Miiano 1581 
ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto 
animale del Cav. Dott. Carlo Tosi, nelle. 

ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell’Ospedale Mag- 

ostihata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillole Lattifughe deì Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R_ Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere ‘“ rimedio altret 
< tanto efficace quagito inoffensivo, anche 

nei casi in cui la tensione sel seno non 
« può essere diminuita dagli altri rimedii, 
. possono essere adoperate a scopo comple- 
. tamente lattifugo e semplicemente mo- 
. deratore della secrezione lattea ; non 
« contengono ioduro di potassio, e dispen- 
sano dal ricorrere a qualsiasi purga ”?. 

  

‘“ Ho trovate le effcacissime Pillole Lat= 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinardo in modo rapido ed 
innociio la cessazio.ie di. secrezioni lattee 
talora abbondantissime. Sono così lieto -di 
aver trovato in tali pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ”?. 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

Specialista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione- malattie dei bambini 

all’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

‘Posso rispondere assai favorevolmente 
alla domanda circa ? uso delle Pillole Lat- © 
tifughe dell’ egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, ; 
perché, tra gli altri casi, le ho adoperate : 
due volte successivamente nella stessa per- ; 

  

sona e mi hanno corrisposto bene ”?. a 
i Dott. A. GIOIA sr 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia.’ 

  

la boccetta 
di 24 pillole 

Pene digerenti 
alla Pepsina 

| vegeto animale 

la boccetta 

di 18 pillole 

lattifughe         

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu 

rissima del Cav. Dott. Carlo Tosi. 
  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla Pepsina vegeto 

animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
Car'o Tosi debbono portare sulla fascia 
esterna e sull’'internà istruzione il nome 
dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche alle Pillole del,Cav. Dottor 
Carlo Tosi. 
  

le imitazioni sa- 

ranno punite @ 

sensi di legge. 

in tutte le prima- 

rie Farmacie del 

Regno.   

  

  

Prefetti disciplinari cercansi 
dall’ Istituto Renati di Udine. 

Presentare domanda entro agosto p. v. 
  

TIT IZ INR eee prego: 

Collegio 

(già SILVESTRI) 
UDINE — Viale Vinezia 23 — UDINE 

——— - 

    

Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre. 

Pr Programmi e schiarimenti rivol- 
gersi alla /rezzone. 
  

  

da serivere — fueili da caccia -— Casse forti ea: 
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Mercatovecchio, 1 

        

RNESEnE EE ce EER è gg 

NE EE ARE 
A Offelleria 

“PIETRO DORTA &C. 
Telefono 1-03 
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\ Biciclette — Macchine da cucire — per Maglierie — 

= > Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 

Acqua cedro, soda-Champagne 

Specialità sciroppi per bibite di puro frutto : 

È 
5 

a L. 3.50 n 

s 
3 
35 

  

la bottiglia 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées 
; anche in provincia 

  

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. a Pane ento E BAI 
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Dirigersi esciusivamante 

  

  

      

      

   

   

  

   
   

    

    

  

   
   

   

     

  

       N i î LE  (RIGENERATORE DELLE FORZE): Fa 
E i a base di Fosforo-Ferro-Calce fi # 
di .  Chinina pura-Coca-Stricnina — $ 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto . 

| IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA a del SISTEMA NERVOSO 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamen te assimilato in tutte le sta- 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico 
per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso 

si 

    

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. ; 

i RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
G U A RÎ . Neurastenia - Ciorcanemia » Diabete : Debolezza di spina dorsale « Alcune 

SC E a forme di paralisi - Impotenza - Rachitide - Emierania « Malattie di stomaco 
i Scrofola »- Debolezza di vista. È energico rimedio negii esauriméenti, nei postumi di febbri della 

& malaria e in tutte ie convaiescenze di malattie acute e croniche. & 
Z 1Bott. costa L.3-Per posta L. 3,89 - 4 bott. per posta L, 12 - Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- f%x 

retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli Corso Umberto I;119, palazzo proprio f&—® 
Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

  

all'Ufficio Centralò d'Annunzi A. MANZONI - cd UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - ANCONA, Vìa XXIX Settembre N. 1 - BARI, LE Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA 
_ Rue Perdonnet.' BERLINO - FRANCOFOR 

ene: 

.lunico pr 
PREMIO - DIPLOMA D’ONOKE - la i 
‘specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militàre viene sommnistra'‘o ai 
nostri Militari, 

       

  

      SIDE ns = È 

ISCHIROGENO 
personale e; nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. i; LA ti a Mane fa, di quattro bottiglie d’Ischirogeno. i 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri {sx Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragioneo pretesto.    
    
Coni i merita 

nella SPOSS ATE ZZzA dell’EST ATE Si ima semszi» @j Peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 5 
È scesa | Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quati da anni non È 

£. 
dSMIFIÙ RA ® novITs 
(i a 

sr e eee] Guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, di 
puis fd in seguito alla grave febbre d infezione sofferia nel passato ottobre. 7 

ai S'abbia pertanto i miei più senliti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 3 

"e Devotissimo GIUSEPPE ALBINI g ® MEDIA PACI e renssi csane ono SSR ® 

rta 

RC O le VOI È 

e ©. | = PREZZO DELLE INSERZIONIS © 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
IL. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
TE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. E      
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RNAZIONALE di MILANO 1906 co! . Ri: @ 
più alta distinzione accori i © ale 

    

iato all’ ESPOSIZIONE 

  anche della Colonia Eritrea e della .&. Marina. È 

_L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficlale del Regno : 
‘d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, & 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

_ Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo è, fra le migliaja di afferin 
brevità riporliamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. È 

Egregio Signor Onorato Battista -— Città. È 
Non l’ho ancora ringraziato del dono genlilissimo, che volle inviarmi molte setti- è 

  

VAL: Frisa tto 

    

   or No... ma al deliberato proposito dîiprovare su di me stesso.ed a lungo, il suo trovato tera- 

n 
nn 

«i + dass 
ho mai avuto) il miglioramento delle junzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- È 

  

Direttore deil’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli   

      

   

              
   
      

         etneo I 

SO Esigerelamarcadifabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sui cartonaggio del flacone, di cui, a rici 
MIE NI E RISI IRE SE I E ere PRENETO E CORRENTI I 

a 

TRE VERI ANNONE esp 1 LS rie inzio 

lesta dei sigg. Dottori, qui sopra 
    
  

         

si riporta il fassim'io, a salvazuardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 
irrerrore 1.8 © \gBora Put ttaz ; {E 
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rimedio sicuro contro l'infezione malarica 

  

  

  

    
    

        

E SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 
pa CON PARASSITI  MALARICI 
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Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e ©. 
porta il numero Pe 

  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farimaceutio Pacelli 
Li IVO R NO 

a = ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono. con 
Capelli Belli 1 pomata PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 

i capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 

  

PASTIGLIE PAGFILI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 1 
o VEELI guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo’ spurgo. profumardo l'alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin* 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 
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      Yendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Gorgo Umberto 

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) {| 
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Le Bronchiti, l’'jInfluenza, le Affezioni 
laringe tracheali, la tubercolosi polmo- 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

.(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 
trovena il mielior rimedio nel 

OLI I Cn RE aa 

  

       

      

     

            

    

  

  

  

   tolleranza perfetta per parte dello stomaco; dimi- 
nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie. respiratorie. | 

L. 2.29 il Flac.; per posta_L. 0.80 in più 

— Premiata Farmacia Mald fassi 
di A. MAN?7ONI e C,      MILANO - Pia 

    

zza Cordusio (Palazzo della Borsa) 
Ve ETC, i VR £ 1 sa CRETESE Da” COLTI    

   

   
          

      

Pertossi - Costipazioni - Abbassamenta di vocé, ecc. 

PASTIGLIE «us CODEINA pei porn. BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salule. 

tare la dose all’età 
10 o 12 al giorno. 

| Scatola grande L. 4.5 cad. — Scatola piccola L. f cad. 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 

e carattere fisico del mal:to. Normalmente si prendono nella quantità di 

  

     

          

   

  

  a. bI, Livorno. — in Udine presso le farmacis Comelli, Gomessatti a Marinatti 3 
di Venzone. 
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i trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO BRICO: i 
== 'T Ei per antonomasia. i ASTE 
i = NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE è 
£ HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- è 
a manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- : 

hi celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo S 

7 il plauso di tutti, e nelle pratica dei medici lenendo tanti dolori e $ 
fi rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di | 

 NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, ; 
PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL: | 
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Vitre 6010 Signore 
con dote desiderano maritersi subito. 
R flsttenti seri, anch» senza so. 
stanze (età e professione indifferenti) 
vogliano rivolgersi a 

L, SCHLESINGER,, Berlino 18. 

ES fù; 
FRANCESCO COGOLO 
Si Callisia 3 

Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo. gabinétto dalle 
orè 9 alle 17. — Si reca anche a 
domicilio. 

  

  

El Trovasi in tutte le Farmacie.       tergo 
SELE 

  

     

  
Deposito generale per l’Italia presso A. MANZONI e C., 

tutte le primarie farmacie d’ Italia, 

Sì spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di va 
ORE 

cose ANEMIA-SCROFOLA-] 
| Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI è°C., MILANO-ROMA-GENOVA — 

DIEEFIMD.A. 
La Ditta A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie si 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pubblico 
appiica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 
renti ci respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente anche la nostra 
‘marca depositate. 

chimici-farmacisti 
Oriente e America. i i 

ghia p 
PIRELLI SOR 

      
in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 

S
U
T
U
R
A
   ostale coll’ aggiunta di Cent. 25 per |’ affrancazione. 

FC RIOIOTO E EDEER Ago 

À ] 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
S. Paolo 11. 

pa      7 aero E erre RA REST SI CS, SPIA PRE AA POR preRe res, REAL cr RIA AE RDS SO i: AZILN cn iS RILIEVI 

Visi Economici 5 Centesimi per paro 
Annunzi vari 
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Baffi e Barba 
Pomata ungherese profumata I 2: 

Brillantina profumata L. 2, 3, 3,50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendi! 
presso A. Manzoni e C., Milano; w 

S. Paolo, ®1. gd 

    

ol 

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genove, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

  

    

  

  
   RACHITISI 

‘Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

5% 

    

  

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi possano adat- |' 
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